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Trasporto scolastico, un’emergenza nell’emergenza: i tagli alle
assistenti mettono a rischio occupazione e sicurezza degli
alunni

Livorno, 16/02/2026

Il servizio di trasporto scolastico continua a presentare, in diversi territori, gravi criticità di

natura sistematica e strutturale. Si tratta di problematiche note da tempo, affrontate in modo

frammentario e prive di un intervento organico e risolutivo. Una gestione priva di visione

complessiva non fa che rinviare la soluzione dei problemi, destinati puntualmente a

riproporsi.

USB Livorno, nell’ambito della vertenza già aperta sul servizio in appalto presso i Comuni di

Livorno e Rosignano Marittimo, è in attesa dell’incontro con le committenze, all’interno di un

percorso di confronto avviato anche grazie al tentativo di ricomposizione promosso dalla

Prefettura di Livorno. Il confronto coinvolge la ditta appaltatrice B&amp;B Service e le

Amministrazioni comunali interessate.

La vertenza riguarda questioni centrali: l’adeguamento salariale, la garanzia di pari

condizioni economiche a parità di qualifica e mansioni e il riconoscimento di istituti

compensativi a fronte di nastri lavorativi che superano ampiamente l’orario part-time

contrattualizzato. Rivendicazioni che mirano a ristabilire equità e coerenza tra quanto

previsto formalmente e quanto richiesto concretamente al personale.

Con il nuovo bando nel Comune di Rosignano Marittimo, che ha visto la riconferma

dell’azienda, si registra inoltre una riduzione oraria per le assistenti scuolabus, figura che

svolge una funzione imprescindibile e non sostituibile di vigilanza, tutela e

accompagnamento in sicurezza degli alunni durante le fasi di salita, discesa e accesso agli

edifici scolastici. Nell’appalto del Comune di Rosignano Marittimo l’assistente è prevista
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esclusivamente per la scuola dell’infanzia con presenza a bordo del mezzo, e con funzione

di accompagnamento a terra per gli alunni della scuola secondaria di primo grado.

A fronte di contratti part-time minimi di dieci ore settimanali, già ampiamente superati negli

anni dal ricorso strutturale allo straordinario, si assiste ora a un ulteriore taglio di personale e

ore complessive. È prevista una sola assistente, anziché due, sul servizio dedicato alle

scuole secondarie di primo grado, con una riduzione del 50% della sorveglianza.

L’alternanza forzata delle assistenti comporta il rischio concreto che gli alunni di due scuole

secondarie di primo grado rimangano privi della necessaria sorveglianza al momento

dell’arrivo, con impossibilità di accompagnamento in sicurezza all’interno degli edifici

scolastici e conseguente attesa all’esterno, in qualunque condizione meteorologica.

Permangono inoltre criticità sul servizio dedicato alle scuole primarie: due corse con circa

cinquanta bambini ciascuna risultano affidate a un solo autista, in assenza della figura di

supporto. In tali condizioni, il conducente è chiamato a garantire contemporaneamente la

guida del mezzo e la gestione di un elevato numero di minori, assumendosi responsabilità

improprie anche sotto il profilo civile e penale. Una situazione che rappresenta un evidente

rischio per la sicurezza dei bambini e per la tutela dei lavoratori. Sarebbe dunque necessario

prevedere la presenza della figura dell’assistente sulle corse maggiormente critiche,

attraverso una ridistribuzione delle ore di accompagnamento oggetto di taglio, destinandole

prioritariamente ai servizi caratterizzati da elevata affluenza e maggiore complessità.

A tutto ciò si aggiunge l’assenza della Polizia Locale nei momenti di accosto degli

scuolabus, con un aumento significativo dei rischi connessi alle operazioni di salita e discesa

e conseguente pericolo per la sicurezza degli alunni e delle lavoratrici che svolgono la

funzione di assistente

Ci troviamo di fronte a un peggioramento complessivo del servizio, frutto di una logica di

contenimento dei costi che rischia di comprimere un servizio essenziale per la comunità.

Quando le risorse destinate ai servizi pubblici vengono progressivamente ridotte e le gare

continuano a essere aggiudicate al massimo ribasso, le conseguenze ricadono

inevitabilmente sulla qualità delle prestazioni rese ai cittadini, sulle condizioni economiche e

normative dei lavoratori e sui livelli di sicurezza per utenti e personale.

USB non intende assistere passivamente a questo processo. Porteremo con determinazione

tali criticità al tavolo di confronto e, in assenza di risposte concrete e adeguate, ci riserviamo

di attivare tutte le iniziative sindacali necessarie a tutela delle lavoratrici, dei lavoratori e del

diritto della cittadinanza a un servizio di trasporto scolastico sicuro e di qualità.

Sosterremo le lavoratrici e i lavoratori in ogni sede e rivolgiamo un appello ai genitori degli

alunni e delle alunne che usufruiscono del servizio affinché sostengano la necessità di

mantenerlo efficiente, nel rispetto della dignità e della sicurezza dei propri figli e di chi ogni

giorno si assume la responsabilità della loro tutela.
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